Dr Venezia 219
{uo figlio, odiofo A rutta la” Nobil-
ta per la fua avarizia, rimoftro al Gran
Conleglio, che il prefente de’ Mofeo-
viti non doueva andar’ al Doge, poi-
che non effendo Sourano, non era ad
effos che fi mandanano. e Ambsfciato-
ri ne prefenti come non eraaltrefi effo,
che ne mandava Aigiugnendo che
quando gli  Ambafciatori della Si-
gnoria portavano prefenti & Coflanti-
nopolisin Mofconia ed altrone, cio non
era a fpefe del Doge; e che cosi ‘non
era rvagionevole 5 cht’ egli approfiriaffe
Solo di guanto appartencva giultamen-
ve al publico, che atrnalmente feceva
la [pefa a quei Ambafciasori, Tal-
mente che fendo ftata ballortata a
cofa, il Doge, e fuoi fucceflori fu-
rono privati con vn decreto folenne
di quefto diritto amtico. -
Del refto quando il Doge marcia
con folennita, egli ¢ fempre veltiro
magnific:mente,ota di brocaro d'oro,
¢ dargento, ed ora difcatlatro, col
como Ducale in capo, préceduto
dagli fcudieri del.fua palazzo, fra
quali ve ne fonodue, che portano
Ky



